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Regione Sicilia

COMUNE DI ASSORO
LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI ENNA

COPIA deliberazione del Consiglio Comunale

n. 25
del 28/05/2019

OGGETTO
Approvazione regolamento comunale disciplinante le forme di 

democrazia partecipata previste dall'art. 6 della L.R. 5/2014.

L'anno duemiladiciannove, il giorno ventotto del mese di  Maggio alle ore  15:30 nella solita sala delle 
adunanze consiliari del Comune suddetto.
Alla prima convocazione in sessione Ordinaria, che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma 
di legge, risultano all'appello nominale:

Nome Carica politica Presente Assente
CALANDRA MARINELLA Presidente X  
GIUNTA SALVATORE Vice Presidente X  
TOSETTO AMBRA Consigliere Anziano X  
MURATORE MAURIZIO Consigliere X  
BANNO' IGNAZIO Consigliere X  
PANTO' ANTONINO Consigliere X  
BONOMO MARIA LORELLA Consigliere  X
VIRZI SALVATORE Consigliere  X
BANNO' ANTONELLA Consigliere  X
RAGUSA MANUELA Consigliere X  
PORTO ANTONINO ROSARIO Consigliere X  
BANNO' MARIO Consigliere  X

Assegnati numero 8 . Fra gli assenti sono giustificati (ART. 173 O.R.E.L.) i signori consiglieri.
Presenti n. 8 assenti n. 4

Risultano che gli intervenuti sono in numero legale.

Presiede il Signor CALANDRA MARINELLA , nella sua qualità di  Presidente
Partecipa il Segretario Generale  dott. ENSABELLA FILIPPO
La seduta è Pubblica.

Il Presidente dichiara aperta la discussione sull'argomento in oggetto regolarmente iscritto 
all'ordine del giorno premettendo che, sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi dell'art. 1 
comma 1° - lett. i - L. R. 48/1991 come integrato dall'art. 12 L. R. 30/2000:
  - il responsabile del servizio interessato, per quanto concerne la regolarità tecnica, ha espresso 
parere FAVOREVOLE;

 - il responsabile di Ragioneria, per quanto concerne la regolarità contabile, ha espresso parere 
FAVOREVOLE;
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IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso:
§ Che ai sensi dell'art. 6 comma 1 della L. R. 28.1.2014, n. 5, come modificato 

dall'art. 6, comma 2, della L.R. 7.5.2015 n. 9, ai Comuni è fatto obbligo di 
spendere almeno il 2% dei trasferimenti regionali di parte corrente con forme 
di democrazia partecipata, ovvero utilizzando strumenti che coinvolgano la 
cittadinanza per la scelta di azioni di interesse comune, pena la restituzione 
nell'esercizio finanziario successivo delle somme non utilizzate secondo tali 
modalità;

§ Che la democrazia partecipata costituisce uno strumento di democrazia 
diretta che permette ai cittadini di partecipare direttamente alla vita 
politica, attraverso il coinvolgimento nella scelta degli obiettivi e delle 
modalità di spesa delle risorse pubbliche;

§ Che occorre approvare uno strumento che definisca le modalità con le quali 
i cittadini possono sottoporre all'attenzione dell'amministrazione comunale 
proposte e progetti da realizzare attraverso l'utilizzo della somma pari ad 
almeno il 2% dei trasferimenti regionali di parte corrente;

§ Che la partecipazione dei cittadini contribuisce al miglioramento della 
qualità degli interventi da eseguire, in modo che gli stessi possano 
corrispondere meglio alle esigenze della collettività;

Considerato:
§ Che attraverso la democrazia partecipata si potranno realizzare positive e 

fattive forme di dialogo tra istituzioni e cittadini, al fine di promuovere 
l'effettivo coinvolgimento della popolazione nelle scelte finanziarie 
dell'Ente;

§ Che al fine di dare piena attuazione a quanto disposto dal citato art. 6 
comma 1 della L.R. n.5/2014 e ss.mm.ii. si ritiene opportuno 
regolamentare il processo di partecipazione dei cittadini alla vita politica ed 
amministrativa del proprio comune;

§ Che l'Assessorato Regionale delle Autonomie Locali, con circolare n. 5 del 
9.03.2017, ha emanato disposizioni per l'applicazione del citato art.6 
comma 1 della L. R. n.5/2014 e ss.mm.ii.;

Visto il Regolamento composto da n. 8 articoli che si allega al presente atto 
per farne parte integrante e sostanziale, predisposto dal sottoscritto;

Ciò premesso:

Il Presidente del Consiglio introduce l'argomento posto all'o.d.g.

Subito dopo, il Sindaco illustra la proposta, specificando che il 2% della spesa 
corrente del bilancio deve essere devoluto alla democrazia partecipata. Cita la 
legge regionale che disciplina la materia. Dà lettura di alcuni articoli del 
regolamento.

A questo punto, non essendoci  interventi da parte dei Consiglieri,  il 
Presidente mette ai voti la superiore proposta.

Consiglieri presenti e votanti  n. 8, voti favorevoli n. 8 espressi per alzata di 
mano;

Visto il vigente Statuto Comunale;
Vista la L.R. n.5/2014 e ss.mm.ii.;
Visto il D.Lgs. n.267/2000;

http://ss.mm.ii.si
http://ss.mm
http://ss.mm
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DELIBERA

Di approvare il Regolamento comunale per la destinazione di quota parte dei 
trasferimenti regionali di parte corrente con forme di democrazia partecipata, 
composto da n. 8 articoli che si allega al presente atto per farne parte 
integrante e sostanziale;
Di dare atto che il presente regolamento entra in vigore decorsi quindici 
giorni dalla sua pubblicazione all'albo on-line del Comune, a seguito 
dell'esecutività della deliberazione di approvazione da parte del Consiglio 
Comunale.

Indi, il Presidente scioglie la seduta alle ore 18,00.
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Il presente verbale, salvo ulteriore lettura e approvazione, ai sensi e per gli effetti dell'art. 186 
dell'ordinamento amministrativo degli enti Locali nella Regione Siciliana approvato con Legge 
Regionale 15 marzo 1963, n. 16, viene sottoscritto come segue:
Il Segretario Generale Il Presidente Il Consigliere anziano

Dott. ENSABELLA FILIPPO CALANDRA MARINELLA TOSETTO AMBRA

Il sottoscritto, Segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio:

ATTESTA

che la presente deliberazione, in applicazione della Legge Regionale 3 dicembre 1991, n. 44:
- è stata affissa all'albo pretorio comunale il giorno  per rimanervi per quindici giorni consecutivi (art 
11, comma 1);

Il Segretario Generale

Dott. ENSABELLA FILIPPO
Il sottoscritto segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio:

ATTESTA

che la presente deliberazione, in applicazione della Legge Regionale 3 dicembre 1991, n. 44:
- E' DIVENUTA ESECUTIVA IL GIORNO                   in quanto:

Divenuta esecutiva per decorrenza del termine di gg. 10 previsto dall'art. 12 - c. 1° -L. R. n. 44/1991.

Il Segretario Generale

Dott. ENSABELLA FILIPPO

Dalla residenza comunale, li 
E' copia conforme all'originale da servire per uso amministrativo

Il Segretario Generale

Dott. ENSABELLA FILIPPO
Dalla residenza comunale, li 


